
L'INTERNAZIONALE: (Associazione internazionale dei lavoratori)

Prima Internazionale (1864 - 1876 )

Fondata a Londra nel 1864 da Marx, che ne definì il programma:
- struttura del partito socialista in sezioni, riunite in federazione;
- creazione di un Consiglio generale;
- diffusione reciproca di informazioni.
Assunse carattere sempre più politico, soprattutto quando entrò a far parte di essa l'anarchico Bakunin
(Losanna, 1867). Al programma generale vennero aggiunti i seguenti principi:
- abolizione degli eserciti permanenti;
- conquista del potere per il controllo dei mezzi di produzione;
- sostegno agli scioperi degli operai.
Nel Congresso dell'Aia (1872) gli anarchici vennero esclusi dall'Internazionale e costituirono una loro
"Internazionale anarchica", sciolta nel 1879.
L'Internazionale di Marx, dopo aver cambiato sede più volte, si era sciolta nel 1876.

Seconda Internazionale

Fondata nel 1889 a Parigi, si proponeva di collegare fra loro tutti i partiti socialisti del mondo.
Stabilì la creazione di sezioni autonome del partito in tutti i paesi e la riunione di congressi triennali.
Dal 1890 organizzò la manifestazione del 1° maggio, come giornata di protesta dei lavoratori.
Nel 1904 vietò ogni collaborazione con i partiti borghesi. Nel 1907 riaffermò l'opposizione netta alla guerra.
Restavano all'interno dell'Internazionale profonde divisioni  fra la tendenza riformista e quella rivoluzionaria.
I contrasti si acuirono tra il 1915 e il 1916, tanto che i comunisti, guidati da Lenin e da Rosa Luxemburg, si
staccarono dall'Internazionale e diedero vita al Comintern (o Terza Internazionale).
Contemporaneamente si staccarono i socialisti indipendenti tedeschi, i socialisti svizzeri ed austriaci (ostili
alla guerra, ma non comunisti), che fondarono l'Internazionale di Vienna (o Unione Internazionale
socialista).
Le varie tendenze socialiste (comunisti esclusi) si riunirono nel 1923.
Dopo la seconda guerra mondiale, i socialisti istituirono un Comitato per la Conferenza socialista
internazionale (Comisco) e nel 1951, a Francoforte, ricostituirono l'Internazionale.

Terza Internazionale

Fondata nel 1919 da Lenin, col nome di "Comintern", e integrata nel 1921 con "l'Internazionale sindacale
rossa" e poi col "Soccorso rosso e operaio internazionale", si poneva come obiettivo la rivoluzione comunista
mondiale con l'aiuto dell'URSS.
Stalin la soppresse nel 1943 per favorire la collaborazione con gli alleati durante la seconda guerra mondiale.
I successivi contrasti tra Occidentali e Sovietici portarono alla costituzione del "Cominform" (5 ottobre
1947), che riuniva una serie di partiti comunisti  europei (fu sciolto nel 1956).

Quarta Internazionale

Fondata da Troskij nel 1938 per reazione alle tendenze nazionaliste di Stalin, si proponeva di attuare la
rivoluzione mondiale e la costituzione della dittatura mondiale del proletariato. Vi aderirono molti dissidenti
fuggiti dall'URSS dopo le "purghe" staliniane del 1936. Forte in America latina e nell'Estremo Oriente, perse
la sua importanza dopo la morte di Troskij (1940), ma rimase punto di riferimento ideale per tutti i partiti
comunisti.


